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LE FRONTIERE DEL POSSIBILE

American Icons
Gestalten & Sam Lubell
Gestalten, Berlino, 2024
288 pp, En, Ill, 60 euro
ISBN 978-3-96704-155-2

Corsi e ricorsi storici: da decenni, scriveva 
Helmut Jahn, gli architetti nordamericani 
sembrano privi di scrupoli e ambizioni 
e la professione è asservita alle logiche 
finanziarie del real estate. E da oggi  
possiamo aspettarci che il quadro 
peggiorerà: la Walt Disney Hall di Frank 
Gehry (2003) o la Steel House texana di 
Robert Bruno (2008) non incontrano i 
gusti di Donald Trump, che probabilmente 
– come già Xi Jinping nel 2016 – imporrà 
uno stile Maga, a metà tra Mar-a-Lago e 
il revival palladiano e dell’antica Grecia. 
Benvenuto dunque questo volume che, 
insieme a brevi sintesi dell’evoluzione 
dell’architettura negli Stati Uniti – 
dall’impronta coloniale europea alla 
precisione militare dei grattacieli acciaio/
vetro nati dalla stretta collaborazione 
tra architetti (spesso rifugiati europei) 
e industria fino al decostruttivismo – 
presenta 55 capolavori (30 dei quali su più 
pagine e splendidamente illustrati) – di 
architettura nord-americana dell’ultimo 
secolo. Per la maggior parte dei casi si 
tratta di opere stranote ma che, raccontate 
dal giornalista specializzato Sam Lubell 
(Wired, The Atlantic, Metropolis, 
Architectural Record), possiamo leggere 
da un punto di vista più preciso e puntuale 

che ci aiuta a inquadrarne la genesi e a 
meglio comprenderne la forma e le scelte 
costruttive. Più che divulgativo, il taglio 
del volume è non-accademico, e anche in 
questo si manifesta quell’atteggiamento 
pragmatico e scevro da elucubrazioni 
intellettuali che, traducendo nella 
pratica dei budget e delle tecniche di 
costruzione l’ottimismo degli anni Trenta 
e l’organicismo della frontiera, fece grande 
il secolo americano e la sua architettura.

Uscito per la prima volta nel 1995, 
quando Dieter Rams (Wiesbaden, 
1932) terminò la sua carriera 
quarantennale come direttore del 
design della Braun, Less but better 
non è solo il titolo del libro ma la 
sintesi stessa della filosofia con la 
quale Artur e Erwin Braun, da pochi 
anni alla guida dell’azienda, dopo aver 
assistito a una conferenza di Wilhelm 
Wagenfeld scelsero coraggiosamente (e 
l’aggettivo non suoni elogiativo perché 
è qualità necessaria dell’imprenditore) 
di rinnovare in maniera radicale tutti 
i loro prodotti, all’epoca  – siamo nel 
1955, lo stesso anno in cui Dieter Rams 
entrò in azienda – principalmente 
radio, cui seguirono negli anni i 
rasoi elettrici, gli impianti Hi-Fi e 
successivamente anche i piccoli 
elettrodomestici da cucina. Una 
filosofia condivisa da Rams che si 
applica non solo al prodotto industriale 
ma anche – nel capitolo conclusivo – al 
design del futuro, che sarà giudicato 
per la sua capacità di contribuire alla 
sopravvivenza stessa del genere umano 
riducendo il numero di prodotti e 
concentrando in ciascuno più funzioni. 
In fondo è quel che sta avvenendo 
con i device digitali, ma Rams ha 
attraversato un’epoca ancora analogica, 
quando l’innovazione tecnologica era il 
transistor. Ma quali sono le dieci regole 
del buon design secondo Dieter Rams? 
Progettare prodotti realmente nuovi, 
ovvero con un chiaro miglioramento 
delle loro funzioni. Prodotti utili, facili 
da comprendere, non invadenti (sono 
solo strumenti, non opere d’arte), 
onesti (che dichiarano la funzione che 
devono svolgere), durevoli, pensati 
come un tutto fin nel più piccolo 
dettaglio. La loro bellezza deriverà 
dalla capacità del designer di mettere 
in armonia tutte queste qualità. Un 
ritorno alla purezza e alla semplicità.

ODE ALLA SEMPLICITÀ

Less but better
Dieter Rams
Gestalten, Berlino, 2025
154 pp, En/De, Ill, 35 euro
ISBN 978-3-89955-525-7

Il nuovo brutalismo
Reyner Banham 
Pendragon, Bologna 2025
224 pp, Ill, 40 euro
ISBN 978-88-3364-699-2

ETICA O ESTETICA?
Con una bella introduzione di Marco 
Biraghi, Pendragon pubblica oggi 
l’edizione italiana del testo scritto dal 
critico dell’arte e dell’architettura Reyner 
Banham nel 1966, quando le opere 
brutaliste, che oggi godono di incredibile 
popolarità e su Instagram fanno a gara 
con i video dei gatti, era inviso alla 
pubblica opinione. 
Il termine, che fa riferimento al béton 
brut e più in generale alla bellezza dei 
materiali nella loro essenza raw, naturale, 
nell’Unité d’Habitation di Le Corbusier a 

Marsiglia assume forte valenza estetica: il 
gigantesco edificio è abbellito dal colore 
e l’impiego del calcestruzzo assume, 
alla base e sulla terrazza, un carattere 
monumentale. È anche un monumento 
alla vita sociale, come conferma il 
programma dell’Unité, e contiene 
dunque un messaggio etico che, qualche 
anno più tardi, verrà reinterpretato 
nel Regno Unito assegnandogli però 
un valore strettamente funzionalista, 
di economia del progetto per costruire 
abitazioni ‘per tutti’: è il momento del 
‘New Brutalism’ promosso dai giovani 
architetti inglesi Alison e Peter Smithson 
e il dibattito che ne segue, al quale lo 
stesso Banham partecipa attivamente 
quale membro dell’Independent Group, 
è l’oggetto di questo testo. Un New 
Brutalism che, per affermare la valenza 
etica del programma, nega piuttosto 
quella estetica, mostrandosi incline a una 
programmatica bruttezza. Ma di nuovo 
più estetico che etico, dalla Francia e 
dal Regno Unito il Brutalismo si diffuse 
poi nel mondo, dall’Unione Sovietica agli 
Stati Uniti, dal Giappone di Kenzo Tange 
fino all’Italia, dove oltre alle opere di 
Vittorino Viganò si può leggere anche nei 
progetti di Figini e Pollini.

› DESIGNCAFÈ

 i 

L’arredo outdoor evolve con soluzioni sempre più 

essenziali e performanti che annullano la distanza 

tra interno ed esterno. Metalli leggeri e tessuti

hi-tech resistenti agli agenti atmosferici si 

combinano a materiali naturali come legno e rattan 

per personalizzare ogni ambiente all’insegna

del comfort e dello stile

a cura di Elena Riolo

elements

Elise Ansel, Woman in Red VII, 2024. Olio su tela. Foto Pietra Studio. Courtesy Cadogan Gallery

Outdoor
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VIBIA
OUT. Progettata da Víctor Carrasco, la lampada da 
terra rompe la tradizionale dicotomia tra interno ed 
esterno: è infatti adatta per entrambi gli ambienti. 
Disponibile in sei tonalità tenui, è il risultato della 
connessione di due coni tramite uno stelo !essibile, 
che ondeggia dolcemente nell’aria. La luce morbida 
è diffusa verso il basso. 

www.vibia.com

ARPER
RALIK. Le sedute, le panche e i pouf della 
linea modulare disegnata da Ichiro Iwasaki 
possono essere usati da soli o combinati fra 
loro per creare in"nite soluzioni. I sei moduli 
di seduta per indoor e outdoor possono 
essere completati con uno o due tavolini "ssi 
agganciabili, con piani in HPL a tutto spessore 
effetto pietra resistenti a graf", abrasioni e 
sostanze chimiche. 

www.arper.com

PLATEK
RAYGUN. Il piccolo proiettore progettato 
dal team di Ricerca e Sviluppo dell’azienda 
è proposto in una vasta scelta di opzioni: 
tre misure, una generosa gamma di 
larghezze del fascio luminoso e di potenze 
tramite ottiche puntuali o diffuse, diversi 
materiali, "niture, colorazioni. Concepita per 
integrarsi con una varietà di accessori, la 
lampada consente una gestione della luce 
"nemente regolata. 

www.platek.eu

PEDRALI
PHILÍA. La sedia e la poltrona disegnate 
da Odo Fioravanti sono caratterizzate 
da linee razionali e geometriche, che si 
fondono con una gentilezza di forme più 
morbide del corpo umano. La lavorazione 
manuale dell’intreccio conferisce alla seduta 
morbidezza e comfort, oltre che un aspetto 
sartoriale. Struttura e intreccio possono 
essere monocromatici o a contrasto, 
proposti in tonalità calde che si integrano 
facilmente all’interno di paesaggi naturali. 

www.pedrali.com

Philía si distingue per un telaio resistente in 
tubolare d’acciaio, mentre la seduta e lo schie-
nale sono avvolti da una fettuccia in estru-
so di pvc dalla super!cie go"rata che, ordita 
orizzontalmente, crea un incrocio centrale in 
grado di garantire elasticità e resistenza. Il suo 
sviluppo non sarebbe stato possibile senza una 
realtà come Pedrali.
La collaborazione in questi anni è diventata 
armoniosa e la reciproca profonda conoscenza 
rende le occasioni di lavoro molto produttive. 
Non si tratta soltanto delle nostre capacità tec-
niche, delle attitudini della loro produzione, 

         La grande tradizione dell’intreccio
per una seduta senza tempo

ma di un rapporto umano che rappresenta la 
sponda del lavoro assieme. Un tema importan-
te che ci accomuna è la sostenibilità stretta-
mente legata alla longevità dei progetti. Penso 
che ogni linea aggiunta alla complessità del 
disegno di un oggetto porti con sé un colle-
gamento alla contemporaneità. Ogni linea è 
come un’ancora che collega il prodotto al mo-
mento che viviamo e gli impedisce di salpare 
verso il futuro. Quindi poche linee, che poi 
signi!ca semplicità, portano all’allungamento 
della vita del prodotto.

Odo Fioravanti

Dal 1998 Odo Fioravanti 
si occupa di industrial 
design, sperimentando 
anche la grafica e 
l’exhibition design, con 
la volontà di ricondurre 
le diverse discipline a 
una materia continua. Lo 
studio dà forma a prodotti 
sempre per la disciplina 
del design in sé.
www.fioravanti.eu

B&B ITALIA
ERICA. Lanciata nel 2017, la collezione "rmata da 
Antonio Citterio si arricchisce ora con l’introduzione 
di nuovi divani e poltrone, tavoli, tavolini, "niture e 
varianti. La struttura in pressofusione d’alluminio 
verniciato a polvere offre leggerezza e durabilità e 
gli intrecci in nastri di polipropilene con un’anima 
interna ad alta tenacità sono appositamente studiati 
per l’utilizzo outdoor. 

www.bebitalia.com

G.T.DESIGN
FLAT OUT. La collezione di tappeti per esterni e interni 
disegnata da Deanna Comellini è realizzata a mano 
su telai di legno tradizionali utilizzando pet derivato dal 
riciclo di bottiglie di plastica. La lavorazione a maglia 
stretta garantisce elasticità, stabilità e durata e una 
notevole resistenza all’usura e agli agenti atmosferici. 
Ogni tappeto, disponibile in quattro colorazioni, può 
essere personalizzato su misura. 

www.gtdesign.it

HAY
X-LINE. Progettata da Niels Jørgen 
Haugesen alla "ne degli anni Settanta, 
il classico del design è ora rilanciato dal 
marchio danese. Realizzata in sottile 
"lo metallico, la sedia si distingue per la 
struttura a X che la rende resistente, leggera 
e !essibile attraverso un uso minimo di 
materiali e quindi un’impronta di carbonio 
molto bassa. È adatta per uso interno ed 
esterno, a seconda della variante. 

www.hay.com

Foto ©Marco Cappelletti

Art direction Studio FM Milano, foto ©Andrea Garuti 
set design & styling Studio Salaris
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MIRAGE
RESTONE. Progettata e 
realizzata con l’impasto 
ReSource, che include oltre il 
60% di materiale riciclato pre-
consumo, la linea di rivestimenti 
è la reinterpretazione in grès 
porcellanato di un blend tra una 
limestone e la pietra calcarea 
di Chauvigny. L’estetica rievoca 
le distese sabbiose, con una 
"nitura granulare che conferisce 
uniformità e una texture 
marmorizzata, impreziosita da 
venature sottili. 

www.mirage.it

   

   
S.CAB
ATOMO. Leggera e robusta, la struttura 
metallica del tavolo è composta da una 
base a terra in alluminio pressofuso su cui si 
innestano le gambe in acciaio che sostengono 
il piano. Ogni dettaglio formale, come la 
connessione a secco tra il basamento e 
i tubolari, risponde a una ricerca estetica 
che si avvale della tecnologia produttiva più 
avanzata. Numerose le varianti, le cromie e le 
"niture disponibili. 

www.s-cab.it

Volevamo creare un oggetto visivamente ete-
reo, capace di adattarsi a qualsiasi contesto. 
Atomo è infatti concepito per essere un tavolo 
versatile, che trasmette una sensazione di leg-
gerezza, pur mantenendo solidità e stabilità. 
Il brief dell’azienda era preciso: dovevamo ri-
spettare requisiti tecnici e materiali ben de!-
niti, con un particolare focus sull’uso dell’al-
luminio pressofuso. Questa scelta è stata per 
noi la chiave per sviluppare una base versatile, 
in grado di garantire varie altezze attraverso 

         Gli ideali di versatilità, leggerezza e innovazione
al cuore del progetto

una gestione intelligente della lunghezza dei 
tubi di collegamento che uniscono la base al 
piano del tavolo. La nostra ambizione è stata 
quella di eliminare ogni dettaglio super#uo, in 
particolare le viti visibili: attraverso la collabo-
razione dell’u$cio tecnico abbiamo sviluppato 
soluzioni innovative ispirate alla tecnologia 
delle biciclette da corsa, un campo che si di-
stingue per la precisione e la pulizia delle sue 
componenti.

Simone Spalvieri, Valentina Del Ciotto

EXENIA
MUSEO OUTDOOR. L’estensione per esterni 
della gamma Museo Revo è progettata per 
l’illuminazione di facciate, monumenti, parchi e 
giardini. Declinati in decine di ottiche e tipologie 
installative, gli apparecchi, compatti e mimetici, 
sono studiati in cinque dimensioni e con grado 
di protezione IP67. Nove le distribuzioni del 
fascio luminoso, da un preciso spot di 7 gradi a 
un ampio !ood di 60 gradi. 

www.exenia.eu

AMINI
LE FIL VERT. Tessuta con un "lato ottenuto dalla 
riconversione del pet, la collezione outdoor ideata 
dalla textile designer Carlotta Fortuna si declina nei 
tappeti Pierre, Sesame, Coco e Prune. Resistenti 
all’acqua, mantengono colore, consistenza 
e integrità anche se sottoposti agli elementi 
atmosferici e alla luce solare, i tappeti sono riciclati 
al 100% e a loro volta riciclabili all’in"nito. 

www.amini.it
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KNOLL
LISSONI OUTDOOR COLLECTION. Ciò che accomuna gli 
arredi della collezione concepita da Piero Lissoni è la linearità 
del disegno. Il progettista si è infatti ispirato agli arredi creati da 
Richard Schultz nel 1966 su richiesta di Florence Knoll, considerati 
il primo esempio di design esterno moderno. La struttura in 
alluminio e il motivo microforato del retro dello schienale ne sono 
i principali elementi di contemporaneità. La collezione comprende 
divani a due o tre posti, poltrone, pouf e tavolini.

www.knoll.com

Foto ©Federico Cedrone

PERENNIALS AND SUTHERLAND
DUNA. Ispirata alle morbide forme delle dune di sabbia, la 
collezione di sedute imbottite "rmata dal designer catalano 
Eugeni Quitllet è realizzata con eleganti telai in teak. Le 
imbottiture sono rivestite con il tessuto Ishi di Perennials, noto 
per la sua resistenza e somiglianza al lino, disponibile in 40 
varianti colore da tonalità neutre a sfumature di blu. 

www.perennialsfabrics.com

elements_Outdoor

POTOCCO
CUT. Disegnata da Stephan Veit, 
la collezione di sedute si declina in 
due varianti: una per l’indoor e l’altra 
per l’outdoor. Quest’ultima prevede 
bergère con poggiapiedi, poltroncina, 
sedia e sgabello dal pro"lo disegnato 
ed essenziale ottenuto da una struttura 
in tondino d’acciaio verniciato a polveri 
epossidiche e da un guscio intrecciato 
a mano in fettuccia di gassa. 

www.potocco.it

Guidato dalla ricerca 
della purezza formale 
e funzionale, il lavoro 
di Spalvieri & Del 
Ciotto Design Studio 
racconta un pezzo della 
nostra storia e cultura, 
attraverso innovazioni e 
sperimentazioni.
www.spalvieridelciotto.comFoto ©Federico Villa
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